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Primo piano I Il lavoro 

La vicenda 

. Ai 
licenziamenti 
nella Pubblica 
ammlnlstrazlo 
ne 51 applica ' 
l'articolo 18 
dello Statuto 
dei lavoratori e 
non la legge 
Fornero, Lo ha 
stabilito la 
Corte di 
Cassazione 
che ha 
depositato Ieri 
la sentenza 

• L'articolo 18 
prevece Il 
reintegro nel 
posto di lavoro 
in caso di 
licenziamento 
economico 
senza giusta 
causa, La legge 
Fornero. varata 
nel 2012, ha 
limitato il 
reintegro al soli 
casi di 
«manifesta 
Insussistenza:. 
del fatto posto 
alla base del 
licenziamento 

• Il lobs aet ha 
segnato 
definitlva­
mente Il 

, superamento 
dell'articolo 18, 
sos~tuendo Il 
diritto al 
reintegro In 
caso di 
licenziamento 
senza giusta 
causa con un 
indennizzo, La 
riforma 
normativa si 
applica però 
solo ai nuovi 
contratti di 
lavoro 

~ 
L'imunovi-
bilità totale 
resta un 
errore,nù 
augm-o che 
anche i 
sindacati, 
prima o poi, 
lo capiscano 

La sentenza della Corte di Cassazione sui licenziamenti. Istat: nei primi tre mesi ci sono 242 mila 
occupati in più. Stabile il tasso dei senza lavoro all'1l,6%, l'occupazione risale dello 0,1% 

«L'articolo 18 per gli statali vale ancora» 
La fotografia 
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ROMA L'articolo 18 non è ugua­
le per tutti. Le regole sui licen­
ziamenti continuano a essere 
diverse per I dJpendenti pub­
blici da una parte e per quelli 
del settore privato dall'altra, 
che negli ultimi anni hanno 
visto allargarsi di parecchio i 
paletti della cosiddetta fleSSI­
bilità in uscita, prima COD la ri­
forma Fomeroe pOI con IIJob. 
aet , La Corte di Cassazione 
torna sul tema che da mesi fa 
discutere la politica e gli 
esperti dJ diritto. Lasciando 
ancora aperta, in realtà, la 
questione. 

La pronuncia di Ieri stabili­
sce che ai dipendenti pubblici 
non si applica la riforma For­
nero che nel 2012 aveva dato 
una prima limata all'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratorI. 
quello sul licenziamentI. E 
questo perché la stessa legge 
Fornero prevedeva una norma 
successiva che estendesse le 
nuove regole agU statall_ Quel­
la norma, però, non .è mal arri­
vata. E quindJ la pronuncia dJ 
ieri dJ per sé non è una sorpre­
sa. Come dice U segretario del­
la Cgil Susanna Camusso la 
«discussione è stata pOsta 27 
mila volt~ e si è sempre arrivati 
alla stessa conclusione. Non ci 
vedo nulla dJ speciale se non 
che le Istltu210nl continuano a 
funzionare» . 

Ma la questione è più com­
plicata di quanto possa sem­
brare a prima vista. Pochi mesi 

fa un'altra sentenza della Cas­
sazione aveva detto che ai di­
pendenti pubblici si applicano 
invece le regole del Job. aet, la 
riforma del governo Renzi ar­
rivata un anno fa. Un testo che 
ha cambiato di nuOvo l'articolo 
18 sostituendo, come conse­
guenza per quasi tutti I casi dJ 
licenziamento illegittimo, ti 
reintegro nel posto dJ lavoro 
con un indennizzo in denaro. 
Le nuove regole si applicano 
solo ai nuovi assunti, cioè a chi 
ha finnato un contratto dopo 
i!7 marzo dell'anno scorso. Ma 
alla fine , tirando la somma 
deUe due sentenze, cosa cam-
bia per gli statall? . 

Come dice Aldo Bottini, il 
presl~ente degli avvocati giu-

slavoristi Italiani che parla di 
«disuguaglianza Insostenibi­
le» tra lavoratori pubbl!cl e 
privati, il «contrasto andrà 
chiarito con una sentenza del­
le sezioni unite della Cassazio­
ne o con un intervento dJ in­
terpretazione autentica dal 
parte del governo». E propriO 
quest'ultima strada sembra 
quella più probabile, 

II ministro della Pubblica 
amministrazione, Marlanna 
Madia, conterma l'intenzione 
di detin1re la questione una 
volta per tutte nel testo unico 
sul pubblico impiego, che do­
vrebbe arrivare dopo l'estate, E 
ribadisce, come già latto più 
volte, che per I dIpendenti 
pubblici continuerà a essere 

Settore privato 

Per I dipendenti del privato assunti dopo il7 
marzo del 2015 slappllcararticolo 18 come 
rlscrltto dal lobs ad. Il reintegro nel posto di 
lavoro è possibile solo per i licenziamenti 
nulli o discriminatorI. quelli decisi ad ' 
esempio Per motivi di religione o di razza. E 
anche per quelli disciplinari ma solo se In 
tribunale viene provata l'Insussistenza del 
fatto contestato dall'azienda. Negli altri casi 
c'è solo un indennlno economico: due mesi 
di stipendio per ogni anno di lavoro. Con un 
minimo dl4 e un massimo dl24 mensllltà. 
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• Le parole 

JOBSACT 

È la rifonna del lavoro introdotta con la 
legge delega 183 del20l4-ln sua attuazione 
i! governo Renzi è intervenuto con otto . 
decretlleg1s1atlvL La novità cbe più ha fatto 
dJscutere è li superamento dell'articolo 18 
dello Statuto dei lavoratori. Per chi è stato 
assunto dopo 117 marto 2015 viene·limitata 
la pOssibilità della reintegrazione nel pOsto 
di lavoro in caso dJ Ucenzlamento 
illegittimo. li lobs aet ha anche riordinato i 
contratti, riformato gli ammortizzatori 
soclall e le politiche attive del lavoro. 

Il RlPAOOUZIONE RlSEINA.TA 

Settore pubblico 

Per I dipendenti pubbllcl- secondo Il 
governo. ma non secondo alcuni esperti di 
diritto almeno per gli assunti dopo l'entrata 
in vigore del Jobs act - continuano a valere 
le vecchie regole. Il Jjcenzlamento è 
possibile In diversi casi, tra I quali: la falsa 
attestazione In servizio. cioè chi t lmbré'l Il 
cartellino e poi non va in ufficio. la 
presentazione di un falso certificato medico. 
Il supera mento di tre giorni di assenza 
Inglustlficata nell'arco di due annI. Ma In 
caso di vittoria in tribunale c'è Il reintegro. 
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d'Arco 

valido il vecchio articolo 18, 
quello che «protegge» di più 
dal licenziamento. Ma, alme­
no fino a quel momento, la 
questione non è chiusa. 

Oltre alla sentenza della 
cassazione, ieri SOnO arrivati 
anche i nuovi dati delI'lstat sul 
lavoro. Il tasso dI disoccupa­
zione resta stabile all'u,6 ... Ma 
nel primo trimestre di que­
st'anno si registrano 242 mila 
occupatl In più rispetto allo 
stesso periodo del 2015. La 
crescita è pari all'o" ", il con­
tributo decisivo, sottolinea 
l'Istitu to di statistica, arriv-d 
dai contratti a tempo Indeter­
minato che sono aumentati di 
34l mila unità. Mentre queili ·a 
termine risultano stabili e I la­
voratorl autonomi SonO in ca­
Io. SI tratta di un probabile ef­
fetto proprio del Jobs aet: nel 
primo trimestre dell'anno 
scorso, usato dall'lstat come 
pietm di paragone, c'erano già 
gli sconti sui contributi per I 
contratti stabili. Mentre c'era 
solo in parte Il nuovo contrat­
to a tutele crescenti, partito i! 
7 marzo del 2015. Propria 
quello senza i! nuovo articolo 
18. Che ancora adesso, al di là 
delle dJchiarazioni pOlitiche e 
delle sentenze della Cassazio­
ne, non si capisce se sia valido 
oppure no per i dipendenti 
pubblici. 

Lorenzo Salvi. 
'!il lorenzosalvia 

ClIlIPRODUZIONE RISeRVI. T lo 

Ichino: ma il Jobs act si applica anche negli uffici pubblici 
, . 

«E l'unico modo per assumere i precari. Madia? Una cosa è quello che dice il ministro, un' altra è la legge» 

IIOIIA Senatore Pietro Ichlno ne pubblica che da allora si so- namente applicabile». chiarita con un nuovo decre- al dJpendenti pubblici è l'uni-
(N), la cassazione dice che no succeduti. TUttavia la legge O governo, però, ha detto to In arrivo dopo l'estate e Chlè co modo per dare una pro-
per gU statali continua a va- del 2015, U lobs aet, non rlchie- più volte che le nuove regole che contennerà Il vecchio ar- spettiva dJ stabllizzazione al 
lere Il vecchio artlcolo 18 e de alcuna norma ulteriore per sui IIcenzlamentl non si ap- tlcolo 18 per gU statali. 500 mila precari del settore». 
non lo riforma FOnlel'O. Un l'estensione dell'apl/Ucazione plicano per gU stataU. ,<Mi sembra difficile. Nella ln che senso? 
errore, secondo lei, che ba ' al settore pubblico». «Le opinioni del ministro legge delega sulle amminl- «Se l'alternativa è tra un re-
sempre sostenuto la parità Qulndilnslste, la nuova dI- sono una cosa l'articolo 2 del strazloni pubbliche non c'è gime di inamovibilità presso-
tra pubblico e privato? sclplina si appUca al dIpen- testo unico un'altra» . nessuna disposizione In mate- ché totale e una pressoché to-

«Dovrei leggere le motlva- denti pubbl!ci Ma il ministro Marlanna ria dJ licenziamentI. Sarebbe tale precari età, il destino dei 
zioni della sentenza ma è pos- «Nella prima stesura del de- Madia ha dellO che la qne- un eccesso dJ delega» • Pietro Ichino, pre<.<lri è dJ rimanere tali. Fin-
slblle ipOtizzare che la Cassa- creto 23 del 2015 c'era una nor- stlone .sarà definitivamente Ma non è giusto che per gli classe '49. cbé cl saranno dei lavoratori 
zione faccia leva sul fatto che ma che escludeva espressa- statali valgano regole diver- è espt!rto di inamovibili occorrerà una !a-
la legge Fomero richiedeva, mente il settore pubblico- dal se? Entrano per concorso. Diritto del sela dJ lavoratori periferiCi che 
per l'estensione delle regole al campO di applicazione. Ma pOi ~ parlficazio~e «Da un quarto di secolo la lavoro. Dal portano tutto i! peso della f1es-
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